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Abstract 

 

 

 

In the current historical context, in which the efficiency, the simplification, the speed and the redutction of 

disputes have become the main aims of the legislative reform, the institute of assisted negotiation holds a special 

attraction as an alternative dispute resolution tool. The present study analyzes the main changes introduced 

by the L. Delegation 206/2021 and by the subsequent implementation decrees on the subject of assisted 

negotiation; changes that raise perplexities and questions to which time will find to answer. 

 

************************** 

 

In un quadro storico come quello attuale, in cui l'efficienza, la semplificazione, la speditezza e la riduzione 

del contenzioso sono divenuti i principali obiettivi della riforma legislativa, l’istituto della negoziazione 

assistita, quale strumento alternativo di risoluzione delle controversie, esercita un'attrattiva particolare. Il 

presente contributo analizza le principali novità introdotte dalla L. delega 206/2021 e dai successivi decreti 

attuativi in tema di negoziazione assistita; mutamenti che sollecitano perplessità ed interrogativi cui sarà il 

tempo a dare risposta. 
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L’istituto della negoziazione assistita alla luce della legge 

delega n. 206/2021. 

 

 

SOMMARIO: 1. La riforma del processo civile. La legge delega n. 206/2021 e i decreti 

attuativi – 2. La negoziazione assistita tra comparazione e riforma. Le origini. – (Segue) 

2.1. Uno sguardo comparatistico. – 3. La negoziazione assistita alla luce della legge 

delega n. 206/2021.  Ambito di applicazione. – (Segue) 3.1. L’attività di istruzione 

negoziale. - 3.2 (Segue) Modalità di svolgimento della negoziazione assistita. – 3.3 

(Segue) Il patrocinio a spese dello stato nella procedura di negoziazione assistita. – 4. 

Conclusioni. 

 

1. La riforma del processo civile. La legge delega n. 206/2021 e i decreti attuativi. 

“Semplificazione, speditezza e razionalizzazione del processo civile”; riduzione, entro giugno 

2026, del 40% dei tempi di trattazione di tutti i contenziosi civili e commerciali rispetto al 

2019.   

Tali sono i principi ispiratori dichiarati e gli ambiziosi obiettivi prefissati dalla legge del 26 

novembre 2021 n. 26, approvata dal Parlamento e concernente una delega al Governo, da 

esercitare entro il 24 dicembre 2022, “per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina 

degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie, nonché una serie di misure urgenti per la 

razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie e in materia di esecuzione 

forzata.” 1 

Il progresso limitato circa la riduzione della durata dei processi civili era già emerso 

(e rimproverato) nella Relazione per Paese 2020 relativa all’Italia, presentata dalla Commissione 

UE il 26 febbraio 2020 la quale, avendo manifestato preoccupazione per i lunghi tempi del 

contenzioso civile e commerciale, aveva concluso nella raccomandazione n. 4 di “ridurre la 

 
1 Legge n. 26 novembre 2021 n. 206, in www.normattiva.it. 
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durata dei processi civili in tutti i gradi di giudizio razionalizzando e facendo rispettare le norme di disciplina 

procedurale, incluse quelle già all'esame del legislatore”. 2 

Sulla stessa linea d’onda la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione sul programma 

nazionale di riforma 2020 dell'Italia del 20 maggio 2020 che, al 24 considerando, rilevava che 

“Tra le carenze figurano la lunghezza delle procedure, tra cui quelle della giustizia civile, il basso livello di 

digitalizzazione e la scarsa capacità amministrativa. Le procedure e i controlli devono essere attuati 

rapidamente, in un contesto in cui vengono significativamente incrementate le risorse pubbliche a sostegno 

dell'attività economica. […].. Infine, un sistema giudiziario efficiente è fondamentale per un'economia 

attraente e propizia agli investimenti e all'imprenditoria e sarà fondamentale nel processo di ripresa, anche 

mediante l'attivazione di quadri efficienti per il salvataggio e il rilancio” e raccomandava di “migliorare 

l'efficienza del sistema giudiziario e il funzionamento della pubblica amministrazione.” 3 

La L. delega 206/2021, inserendosi nel più ampio contesto del Dispositivo europeo 

per la Ripresa e Resilienza, elaborato all’interno del programma europeo Next Generation eu, 

risponde ad uno degli obiettivi concordati con l’Unione Europea per accedere alle risorse del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).4 Non si tratta, dunque, di una mera riduzione 

del contenzioso all’interno degli uffici giudiziari, ma di un ammodernamento del modello di 

processo italiano agli standars europei, operando su diversi punti e, in particolare:  

- sulla modifica della disciplina dei metodi di risoluzione alternativa delle controversie 

(ADR), 

- sulla modifica del processo civile di primo grado, 

- sull’estensione dell’applicazione del procedimento semplificato di cognizione, 

- sulle modifiche in materia di esecuzione forzata; la creazione di un rito 

unificato “procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie”, 

- l’implementazione dell’Ufficio del processo. 

Nel presente articolo soffermeremo la nostra attenzione sulla modifica delle ADR 

e, nello specifico, sull’implementazione dell’istituto della negoziazione assistita, secondo 

 
2 Documento di lavoro dei servizi della commissione - Relazione per paese relativa all'Italia 2020 che 
accompagna il documento Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio europeo, al consiglio, alla 
banca centrale europea e all'eurogruppo Semestre europeo 2020: valutazione dei progressi in materia di riforme strutturali, 
prevenzione e correzione degli squilibri macroeconomici e risultati degli esami approfonditi a norma del regolamento (UE) n. 
1176/2011 in www.ec.europa.ue.  
3 Raccomandazione del Consiglio sul programma nazionale di riforma 2020 dell'Italia e che formula un parere del Consiglio 
sul programma di stabilità 2020 dell'Italia in www.ec.europa.ue. 
4 Così specificato nella Presentazione del Presidente Draghi e Presentazione al Consiglio dei Ministri del Ministro Franco 
(24/04/2021) in www.governo.it.  
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quanto dichiarato nel co.  4 dell’art. 1 della L. 206/2021 di “riordinare e semplificare la disciplina 

degli incentivi fiscali relativi alle procedure stragiudiziali di risoluzione delle controversie”, quale risposta 

alla volontà di relegare il processo ad un ruolo residuale in assenza di alternative.  

Se la legge delega, e i successivi decreti attuativi, da una parte non intaccano la 

struttura tradizionale della negoziazione assistita, che continua ad essere bipartita in 

obbligatoria5 e facoltativa, dall’altra, operando in varie direzioni, implicano novità di non 

poco conto, destinate a sollevare riflessioni e (forse) problematicità. 

 Prima fra tutti, l’estensione facoltativa dell’ambito di operatività alle controversie 

in materia di diritto del lavoro, che si analizzerà nel proseguo dell’articolo, seguita dalla 

possibilità del suo utilizzo in materia familiare che, in tal modo, è ampliato rispetto alle 

precedenti ipotesi di utilizzo nei casi di separazione, divorzio o correlate modifiche ed è 

destinato a poter disciplinare anche le modalità di affidamento e mantenimento dei figli nati 

fuori dal matrimonio, e dei figli maggiorenni non economicamente autosufficienti, nonché 

deputato ad effettuare trasferimenti immobiliari e a prevedere un assegno di mantenimento 

c.d. una tantum. 

Ebbene, partendo da tale aspetto, al quale si aggiunge l’istituzione dello svolgimento 

di un’istruzione preventiva nell’ambito della negoziazione assistita, analizzato 

successivamente, non si può prescindere da alcune considerazioni. Se è vero, infatti, che la 

negoziazione assistita possa avere ad oggetto soltanto diritti disponibili6, la problematica che 

si pone alla luce della riforma, tanto per gli operatori del diritto, quanto per i professionisti 

che concretamente dovranno esercitare la materia, è fin dove è possibile spingersi 

nell’esercizio di questo strumento stragiudiziale, alla luce del suo ampliamento in settori, 

come quello della famiglia, del lavoro o dell’istruzione probatoria, caratterizzati da diritti 

indisponibili. 

Tale questione, critica e variegata, che darà certamente vita a dibattiti dottrinali e 

giurisprudenziali, non potrà essere risolta in questa sede, ove ci si soffermerà sulle peculiarità 

che hanno investito la negoziazione assistita rispetto alle caratteristiche d’origine, in un’ottica 

di deflazione del processo e di ragionevole durata dei giudizi di merito.  

 
5 Quale condizione di procedibilità nell’ipotesi di risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti, nei 
casi di sinistri stradali, e nel caso del pagamento a qualsiasi titolo di somme non superiori a cinquantamila euro, 
ex art. 3 decreto legge 12 settembre 2014, n. 132 e nelle controversie in tema di trasporto e subtrasporto. 
6  Ex art. 2 co. 2 lett. b decreto legge 12 settembre 2014, n. 132, “l’oggetto della controversia, che non deve riguardare 
diritti indisponibili”, in www.normattiva.it.  
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2. La negoziazione assistita tra comparazione e riforma. Le origini. 

In un quadro storico come quello attuale, in cui l'efficienza è divenuta uno dei principali 

obiettivi delle riforme legislative, gli strumenti alternativi di risoluzione delle controversie 

esercitano un'attrattiva particolare. Per comprendere al meglio la riforma concernente 

l’istituto della negoziazione assistita, è necessario svolgere una sommaria analisi delle sue 

origini al fine di riuscire a cogliere le modalità di nascita, quelle successive di sviluppo e le 

conseguenti necessità di riforma.  

All’indomani della pronuncia di illegittimità costituzionale per eccesso di delega della 

disposizione del d.lgs. n. 28/20107, che configurava il tentativo di mediazione come 

condizione di procedibilità della domanda giudiziaria, e della successiva riscrittura8, si assiste 

all’introduzione, con il D.L. 21 giugno 2013 n. 69, della mediazione quale strumento 

obbligatorio per le quasi tutte le materie previste nel testo precedente ma con un 

alleggerimento dell’incidenza sul processo, del potenziamento della mediazione delegata e 

dell’ingresso, con il D.L. 12 settembre 2014 n. 132 di nuovi meccanismi di risoluzione 

alternativa delle controversie, tra cui quello della negoziazione assistita, intesa quale “accordo 

mediante il quale le parti convengono di cooperare  in  buona fede e con lealtà per risolvere in via  amichevole  

la  controversia tramite l'assistenza di avvocati iscritti  all'albo” art. 2, co. 1, D.L. n. 132/2014. 9  

Ciò che emerge è la sensazione che il legislatore, falliti tutti i tentativi svolti fino a quel punto 

di riduzione dei tempi e dei numeri dei processi, avesse voluto far intervenire l’avvocatura, 

tuttavia non considerata più responsabile dell’arretrato dei giudizi. 10 

La logica alla quale obbedisce l’istituto della negoziazione assistita, è quella della 

“degurisdizionalizzazione”11, offrendosi da un lato come ulteriore strumento di risoluzione 

 
7 V. Corte cost., 6 dicembre 2012, n. 272, in Foro it., 2013, 1091 con nota di ROMBOLI; in Giur.it., 2013, 605, 
con nota di BESSO, La Corte costituzionale e la mediazione; in Società, 2013, 76, con nota di LUISO, L’eccesso 
di delega della mediazione obbligatoria e le incostituzionalità consequenziali; in Corr. giur., 2013, 262, con nota 
di PAGNI; PERAGO, Spunti di rifelssione sulla compatibilità costituzionale della mediazione obbligatoria, in 
Resp. Civ. e prev. 2011, 1877 ss. 
8 REALI, La mediazione obbligatoria riformata, in Giusto proc. civ., 2014, 729 ss.; DE SANTIS, La mediazione 
finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali: le novità del 2013, in Foro it., 2013, V, 265 
ss.; 
9 Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132 in www.gazzettaufficiale.it.  
10 TRISORIO-LIUZZI, La procedura di negoziazione assistita da uno o più avvocati, in Il giusto processo civile, 
1/15, 2 ss.  
11 DALFINO, La procedura di mediazione assistita da uno o più avvocati, in ID. (a cura di), Misure urgenti per 
la funzionalità e l’efficienza del processo civile, Torino, 2015, 28 ss.; LUISO, La negoziazione assistita, in Nuove 
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autonoma delle controversie, dall’altro come risposta alle istanze di quella parte 

dell’avvocatura italiana che da tempo lamentava la scarsa considerazione, a livello normativo, 

del ruolo dell’avvocato12 nelle procedure di risoluzione alternativa della controversia. 13 

La negoziazione assistita, vertente su diritti disponibili, come si ricava a contrario dall’art. 2, 

co. 2 lett. b) secondo cui “l’oggetto della controversia [che] non deve riguardare diritti indisponibili o 

vertere in materia di lavoro”14.  

La negoziazione assistita, prevista in un duplice modello, ovvero facoltativo e obbligatorio 

(il quale si applica nelle ipotesi espressamene previste quale condizione di procedibilità della 

domanda giudiziale), si compone di tre sottofasi15:  

1- La prima disciplina la sottoscrizione ad opera dei litiganti di una convenzione 

di negoziazione con cui le parti, cooperano secondo buona fede e lealtà, i cui 

elementi essenziali sono la determinazione dell’oggetto della controversia e la 

forma scritta a pena di nullità;  

2- Non espressamente disciplinata ma riguardante l’attività di negoziazione vera e 

propria;  

3- Concernente l’eventuale sottoscrizione, da parte dei difensori delle parti, 

dell’accordo conciliativo e della sua eventuale esecutività e idoneità a iscrivere 

ipoteca giudiziale. 

 

 

 

 
leggi civ. comm., 2015, 649 ss.; CHIARLONI, Minime considerazioni critiche su trasferimento in arbitrato e 
negoziazione assistita, in Riv. trim. e dir. proc. civ., 2015, 221 ss.; FARINA, La negoziazione assistita dagli avvocati: 
da preambolum ad litem a outsorcing della decisione del giudice, in Riv. dir. proc., 2015, 514 ss.; CONSOLO, La 
giustizia civile: quale volto dei nostri processi fra giurisdizione e ADR?, in Corr. giur., 2014, 1263 ss.; 
BORGHESI, La delocalizzazione del contenzioso civile: sulla giustizia sventola bandiera bianca?, in 
www.judicium.it, 2014; ID., Il contratto di negoziazione assistita da uno o più avvocati, ibidem, 2014. 
12 FRANCESE-MILONE, L’advocacy in ADR. Il ruolo dell’avvocato nella mediazione e nell’arbitrato, in I 
Contratti, Ipsoa, n.8-9, 2014 p. 839 e ss. 
13 TRISORIO LIUZZI, La procedura di negoziazione assistita, in Foro.it, 2015, V, 26 ss.. 
14 L’ambito di applicazione, in realtà, sarebbe dovuto essere più ampio poiché l’art. 7, successivamente 
soppresso in sede di conversione del decreto legge, prevedeva l’aggiunta all’art. 2113 co 4 c.c. delle parole “o 
conclusa a seguito di una procedura di negoziazione assistita da un avvocato” consentendo il ricorso dell’istituto di cui in 
oggetto anche in materia di lavoro. In tal senso, DALFINO, La procedura di negoziazione, cit., 30 ss.  
15 C. PERAGO, La compatibilità costituzionale della negoziazione assistita obbligatoria in tema di risarcimento 
de danno da sinistro stradale, in Responsabilità civile e previdenza, n. 6, 2016, 1913 ss.; TRISORIO LIUZZI, La 
procedura di negoziazione assistita da uno o più avvocati, cit., 3 ss.  
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2.1.   (Segue). Uno sguardo comparatistico. 

Sembra opportuno, al fine di cogliere a pieno le novità della “negoziazione riformata”, delineare, 

per sommi capi, le origini dell’istituto in esame, da rintracciare nel c.d. diritto collaborativo di 

matrice nord-americana.16  Sul finire degli anni ’80, l’avvocato Stuart Webb, evidenziò gli 

aspetti negativi dell’approccio avversariale della composizione della controversia e, al 

contrario, quelli positivi della logica volta alla ricerca amichevole di un accordo. 17 Nonostante 

il recepimento del diritto collaborativo a livello normativo e al suo sviluppo in numerosi altri 

Paesi del mondo, è da sottolineare che lo stesso non abbia una propria regolamentazione 

giuridica specifica, al contrario dell’ordinamento francese.  

E’ proprio a quest’ultimo, cui si ispira il nostro legislatore, a prevedere e disciplinare l’istituto 

della “procedura partecipativa di negoziazione assistita da un avvocato”, introdotto dall’art. 37 L. n. 

1609 del 22 dicembre 2010, c.d. loi Beteille. 18  

Le peculiarità del modello alternativo di risoluzione delle controversie, che si affianca ai c.d. 

“atti di procedura di avvocato”, risiedono nella c.d. convenzione collaborativa, ovvero nell’atto che dà 

avvio al procedimento e dai conseguenti effetti rappresentati dall’obbligo delle parti e dei 

rispettivi avvocati di porre in essere qualunque iniziativa per determinare una soluzione 

consensuale di modo che ogni firmatario “non consideri il ricorso al giudice un’alternativa 

preferibile”.19 Ciò, tuttavia, non giunge a quanto previsto nel diritto collaborativo. Se infatti, 

nel diritto collaborativo gli avvocati possono svincolarsi dalla procedura quando una delle 

parti viene meno ai propri obblighi, e hanno la facoltà di rivolgersi al giudice sia quando il 

procedimento è in corso ma anche nel caso in cui permangano perplessità sulle volontà del 

proprio cliente o dell’altra parte, e la sottoscrizione della convenzione implica il divieto per 

gli avvocati, nel caso di esito negativo della procedura di rappresentare le parti in una 

successiva procedura contenziosa ovvero di utilizzare nell’ambito del giudizio in corso le 

informazioni raccolte in sede di procedura collaborativa, nel diritto francese tali aspetti non 

 
16 In tal senso sono da evidenziare gli studi di PINI, Crisi del sistema giudiziario e metodi alternativi di soluzione 
dei conflitti - Esigenza di ampliamento del ruolo dell’avvocato - Il diritto collaborativo e la procedura 
partecipativa di negoziazione assistita da avvocato, in Riv.ass.it. avv. famiglia e minori, 2013, 21. 
17 S. WEBB, in lettera a A.M. Sandy Keith Justice Minnesota Supreme Court, in 
www.collaborativenext.squarespace.com.  
18 DALFINO, La procedura di negoziazione, cit., 29 ss; Id, La procedura di negoziazione assistita da uno o più 
avvocati, tra collaborative law e procédure participative, in Foro it., 2015, V, 28; Id., La procedura di 
negoziazione assistita da uno o più avvocati, in www.treccani.it.  
19 Il Rapporto “l’ambition raisonnée d’une justice apaisée”, presentato nel 2008 al Ministero di Giustizia dalla 
Commissione sulla ripartizione del contenzioso presieduta da Serge Guinchard.  
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sono stati ripresi poiché considerati “la force du droit collaboratif, mais ils en montrent ègalement les 

limites”: con il pregio, cioè, di indurre parti e avvocati a cercare la soluzione negoziata con il 

massimo impegno, ma con il difetto di impedire alle parti di agire in giudizio in caso di 

fallimento del procedimento collaborativo. 20 

La disciplina francese, a differenza di quanto accaduto nel nostro ordinamento, è inserita in 

riferimento alla nozione, all’ambito di applicazione e ogni altro aspetto sostanziale, nel codice 

civile, agli artt. 2062-2068 e in riferimento allo svolgimento del procedimento e dei suoi 

possibili esisti nel codice di procedura civile agli artt. 1542-1557.  

Tuttavia, tale procedura non ha avuto il successo sperato. Infatti, i dati statistici pubblicati 

dal Ministero della giustizia indicano che nel corso del 2013 «le domande volte a conferire 

efficacia esecutiva ad un accordo concluso dalle parti a seguito di una procedura 

partecipativa, al di fuori di ogni convenzione giudiziaria, sono state 7, per le quali non è 

identificata la natura (contenzioso familiare o altro) della controversia». Tale risultato, 

secondo il Rapporto d’informazione, sembra essere conseguenza anche dei costi previsti per 

la procedura stessa.21 

Ed è proprio il modello francese alla base della proposta di legge elaborata dall’Unione 

triveneta dei Consigli dell’Ordine degli Avvocati, unitamente ad AIAF, AIGA e Unione 

Nazionale Camere Civili. In tale proposta, 22  la “procedura partecipativa di negoziazione assistita” 

si configurava quale strumento alternativo alla negoziazione e alla mediazione, a differenza 

della quale, assegnava agli avvocati un ruolo centrale e al contempo attribuiva al giudice il 

ruolo di supervisore finale della regolarità e di merito dell’accordo eventualmente raggiunto.  

 
20 DALFINO, La procedura di negoziazione assistita da uno o più avvocati, cit. 
21 Ciò è chiarito nel Rapporto d’informazione “Justice aux affaires familiales: pour un règlement pacifié des 
litiges”, realizzato dai senatori C. Tasca e M. Mercier per conto della Commissione sulle leggi costituzionali, la 
legislazione, il suffragio universale, il Regolamento e l’amministrazione generale sulla giustizia familiare, 
registrato alla Presidenza del Senato il 26 febbraio 2014, 82 e riportato da DALFINO, La procedura di 
negoziazione assistita da uno o più avvocati, cit. 
22 La proposta, arrivata in Senato (testo presentato l’8 giugno, 2011 primo firmatario Sen. Caruso) ed alla 
Camera (testo presentato il 7 giugno 2011 primo firmatario On. Contento), prevedeva un nuovo strumento 
messo a disposizione dei cittadini per risolvere stragiudizialmente le controversie, alternativo rispetto alla 
mediazione, e che si incentra intorno al ruolo e alla funzione dell’avvocato; considera ex lege un’equipollenza 
con la mediazione obbligatoria e ritiene — se esperita o rifiutata — evasa la condizione di procedibilità (art. 12 
e 13 della proposta), apre nuove frontiere anche nel settore dei giuslavoristi (art. 6 della proposta) e degli 
avvocati che si occupano di diritto di famiglia (art.14 della proposta), rivaluta — con l’omologa — la funzione 
sociale della magistratura in un’ottica di componimento delle liti e di controllo (art. 9 della proposta). 
TRISORIO-LIUZZI, La procedura di negoziazione assistita, cit. 2 ss. 
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Tale proposta, tuttavia, non è stata mai convertita in legge, poiché, oltre ad aggiungere un 

ulteriore strumento auto-compositivo, avrebbe soprattutto comportato una disapplicazione 

della mediazione in materia civile e commerciale appena introdotta. In particolare:  

1. La procedura partecipativa avrebbe permesso di sottrarsi alla mediazione 

obbligatoria;  

2. Gli avvocati avrebbero finito per suggerire ai propri assistiti di intraprendere la 

negoziazione assistita per il ruolo preminente agli stessi ricoperto;  

3. Il ricorso alla procedura partecipativa avrebbe permesso di poter usufruire dei 

medesimi incentivi sul piano sostanziale e su quello fiscale della mediazione e, 

avrebbe consentito di beneficiare della trascrizione dell’invito rivolto dall’avvocato 

dell’altra parte senza dover essere costretti a proporre la domanda giudiziale per poi 

trascrivere la stessa; 

4. La procedura partecipativa avrebbe permesso di evitare di sottoporre la controversia 

al mediatore. 23 

Tuttavia, in seguito alle modifiche del 2013, il c.d. “decreto del fare”24 ha assegnato agli avvocati 

una centralità prima sconosciuta, attribuendo il potere non soltanto di autenticare le 

sottoscrizioni delle parti e di attestare la conformità dell’accordo alle norme imperative e 

all’ordine pubblico, ma anche di conferire all’accordo di conciliazione efficacia esecutiva con 

la propria sottoscrizione, senza la necessità dell’omologazione giudiziale. Ciò sembrava 

perfezionare il compromesso tra istanze dell’avvocatura e istanze di 

degiurisdizionalizzazione. 

Tuttavia, il D.L. n. 134/2014, conv. in L. 162/2014, ha riaperto in concreto il problema dei 

rapporti tra i due strumenti. Infatti, soprattutto nella modalità obbligatoria, la negoziazione 

assistita soffre del collegamento con il processo e condivide con la mediazione obbligatoria 

la condizione di procedibilità e, infatti, anche in questo caso, sono regolate le conseguenze 

del silenzio di fronte all’invito o al rifiuto esplicito di aderire allo stesso, incidendo sulla 

disciplina delle spese ex art. 92 co. 2 c.p.c., art. 4 L. n. 132/2014, nonché in tema di 

 
23 DALFINO, La procedura di negoziazione assistita da uno o più avvocati, cit.; PERAGO, La compatibilità 
costituzionale della negoziazione assistita obbligatoria in tema di risarcimento del danno da sinistro stradale, in 
Resp. civ. e prev. 2016, 1912 ss.. 
24 Decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia, in 
www.gazzettaufficiale.it.  
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responsabilità aggravata di cui all’art. 96 c.p.c. e di provvisoria esecutività del decreto 

ingiuntivo di cui all’art. 642 co. 1 c.p.c.  Ciò ha fatto sorgere dei dubbi relativi alla sua 

compatibilità costituzionale e all’ambito di applicazione con le ADR preesistenti con le quali 

si cumula, facendo sorgere il dubbio di irragionevolezza della disciplina dell’art. 3.25 

 

 

3.  La negoziazione assistita alla luce della legge delega 206/2021. Ambito di 

applicazione. 

L’istituto della negoziazione, per come delineato nelle sue origini e nei suoi tratti essenziali, 

diventa protagonista, con la L. delega 206/2021, di una novità dirompente: l’estensione del 

suo ambito di applicazione alle cause di lavoro, fermo restando la sua natura facoltativa. L’art. 

1, co. 4, lett. q) L. 206/2021 stabilisce “[…] per le  controversie  di  cui  all'articolo  409  del codice  

di  procedura  civile,   fermo   restando   quanto   disposto dall'articolo 412-ter del medesimo codice, senza 

che ciò costituisca condizione  di  procedibilità  dell'azione,   la   possibilità   di ricorrere alla negoziazione  

assistita,  a  condizione  che  ciascuna parte sia assistita dal proprio avvocato, nonché', ove  le  parti  lo 

ritengano, anche dai rispettivi consulenti del  lavoro,  e  prevedere altresì  che  al  relativo  accordo  sia  

assicurato  il  regime  di stabilità protetta di  cui  all'articolo  2113,  quarto  comma,  del codice civile”. 

Tale intervento, negli ultimi anni, è stato argomento ampiamente dibattuto dagli esperti 

civilisti e dagli addetti ai lavori26, e ha visto contrapposto da una parte chi voleva valorizzare 

lo strumento conciliativo, dall’altro chi, al contrario, lo percepiva come un ulteriore 

adempimento non funzionale alla riduzione dei tempi processuali.  

Si ricorda, a tal proposito, che la prima versione del d.l. 132/2014 prevedeva la possibilità di 

ricorrere, nel rito del lavoro, alla negoziazione assistita con la sola presenza degli avvocati, 

facoltà successivamente soppressa dalla conversione in legge del decreto legislativo. Dunque, 

la modifica introdotta dalla riforma Cartabia, ripercorre una strada già intrapresa che 

potrebbe portare alla risoluzione di problemi pratici. Nella prassi, infatti, vi sono molti casi 

 
25 VACCARI, Profili di incostituzionalità della negoziazione assistita obbligatoria, in www.judicium, 2014; 
MARINARO, Negoziazione: cala l’incostituzionalità, in Guida dir., 2014, 49-50, 45 ss.  
26 In tal senso Bolognesi, La Negoziazione Assistita nelle controversie di lavoro in www.ordineavvocatiroma.it; 
Bottini, La negoziazione assistita nelle controversie di lavoro ad una svolta nella legge delega sulla riforma del 
processo civile in www.ilgiuslavorista.it; STAROPOLI, Negoziazione assistita nelle controversie di lavoro: invio 
dell’accordo alle commissioni di certificazione in www.ipsoa.it.  
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in cui le controversie in materia di rapporti di lavoro subordinato vengono risolte tramite 

accordi conclusi dagli avvocati delle parti, a cui, tuttavia, non partecipano i sindacati o la 

Direzione territoriale del lavoro e, dunque, restano invalidi fino alla ricezione del relativo 

nulla osta. La riforma, che prevede una semplificazione della procedura della negoziazione 

assistita anche con la previsione dell’utilizzo di un modello di convenzione elaborato dal 

Consiglio nazionale forense, comporta, dunque, l’introduzione dell’art. 2 ter nel decreto legge 

n. 132/2014, secondo il quale “Per le controversie di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile, 

fermo restando quanto disposto dall’articolo 412-ter del medesimo codice, le parti possono ricorrere alla 

negoziazione assistita senza che ciò costituisca condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Ciascuna 

parte è assistita da almeno un avvocato e può essere anche assistita da un consulente del lavoro. All’accordo 

raggiunto all’esito della procedura di negoziazione assistita si applica l’articolo 2113, quarto comma, del 

codice civile”. 27 

 

 

3.1. (Segue) L’attività di istruzione negoziale. 

Se, per un verso, la riforma amplia l’ambito di applicazione della negoziazione assistita, 

dall’altro permette, all’art. 1, co.4 lett. s della legge delega 206/2021, quando concesso dall’art. 

2 co. i) d.l. n. 132/2014,  la  “possibilità  di  svolgere,  nel   rispetto   del principio del contraddittorio e 

con la necessaria  partecipazione  di tutti gli  avvocati  che  assistono  le  parti  coinvolte,  attività istruttoria, 

denominata « attività di istruzione  stragiudiziale  », consistente nell'acquisizione di dichiarazioni da parte 

di  terzi  su fatti rilevanti in relazione all'oggetto della controversia  e  nella richiesta alla controparte di 

dichiarare per iscritto, ai fini di cui all'articolo 2735 del codice civile, la  verità  di  fatti  ad  essa sfavorevoli 

 
27 Legge n. 26 novembre 2021 n. 206, cit.; Atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it; Commissione permanente Giustizia, presieduta da Mario Perantoni nel proprio parere favorevole 
con condizioni, Schema di decreto legislativo recante attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo 
per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e 
misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di 
esecuzione forzata. Atto n. 407 in www.documenti.camera.it, sostiene che “la peculiarità della materia lavoristica, connaturata 
da un evidente squilibrio negoziale delle parti, rende indispensabile garantire alla parte più debole del rapporto (rectius il lavoratore) 
la cognizione dei diritti ai quali esso rinunzia, e la consapevolezza degli effetti definitivi di quest’ultima, garantendo al contempo la 
perseguita stabilità dell’atto transattivo; sarebbe necessario, offrendo una soluzione mediana utile a contemperare la volontà del 
legislatore di estendere lo strumento della mediazione al contenzioso del lavoro e la necessaria tutela delle parti in causa (e in 
particolar modo del lavoratore), prevedere una specifica disciplina mutuata da quella, già vigente, della certificazione dei contratti 
di cui agli articoli 75 e ss. del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276”.  
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e favorevoli alla parte richiedente” , con la successiva introduzione, dunque, nel d.l. 132/2014, 

degli artt. 4 bis28 e 4 ter29.  

Nel proseguo della disciplina si stabiliscono nell’ambito dell’istruzione stragiudiziale: le 

garanzie per le parti e i terzi, anche per ciò che concerne le modalità di verbalizzazione delle 

dichiarazioni, compresa la possibilità per i terzi di non rendere dichiarazioni, prevedendo in 

quest’ultimo caso misure volte ad anticipare l’intervento del giudice al fine della loro 

acquisizione; sanzioni penali per chi rende false dichiarazioni, nonché conseguenze 

processuali per la parte che si sottrae all’interrogatorio, nello specifico consentendo al giudice 

di tener conto della condotta ai fini delle spese del giudizio e di quanto previsto dagli artt. 96 

e 642 co. 2 c.p.c.; l’utilizzabilità delle prove raccolte nell’ambito dell’attività di istruzione 

giudiziaria in un giudizio successivo con oggetto i medesimi fatti e iniziato, riassunto o 

proseguito dopo l’insuccesso della procedura di negoziazione assistita, fatta salva la 

 
28 L’art. 4 bis d.l. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, recita: “1. Quando la convenzione di negoziazione assistita lo prevede, ciascun avvocato può invitare un terzo a 
rendere dichiarazioni su fatti specificamente individuati e rilevanti in relazione all’oggetto della controversia, presso il suo studio 
professionale o presso il Consiglio dell’ordine degli avvocati, in presenza degli avvocati che assistono le altre parti. 2. L’informatore, 
previa identificazione, è invitato a dichiarare se ha rapporti di parentela o di natura personale e professionale con alcuna delle parti 
o se ha un interesse nella causa, ed è altresì preliminarmente avvisato: a) della qualifica dei soggetti dinanzi ai quali rende le 
dichiarazioni e dello scopo della loro acquisizione; b) della facoltà di non rendere dichiarazioni; 102 c) della facoltà di astenersi ai 
sensi dell’articolo 249 del codice di procedura civile; d) delle responsabilità penali conseguenti alle false dichiarazioni; e) del dovere 
di mantenere riservate le domande che gli sono rivolte e le risposte date; f) delle modalità di acquisizione e documentazione delle 
dichiarazioni. 3. Non può rendere dichiarazioni chi non ha compiuto il quattordicesimo anno di età e chi si trova nella condizione 
prevista dall’articolo 246 del codice di procedura civile. 4. Le domande rivolte all’informatore e le dichiarazioni da lui rese sono 
verbalizzate in un documento, redatto dagli avvocati, che contiene l’indicazione del luogo e della data in cui sono acquisite le 
dichiarazioni, le generalità dell’informatore e degli avvocati e l’attestazione che sono stati rivolti gli avvertimenti di cui al comma 2. 
5. Il documento di cui al comma 4, previa integrale lettura, è sottoscritto dall’informatore e dagli avvocati. All’informatore e a 
ciascuna delle parti ne è consegnato un originale. 6. Il documento di cui al comma 4, sottoscritto ai sensi del comma 5, fa piena 
prova di quanto gli avvocati attestano essere avvenuto in loro presenza. Può essere prodotto nel giudizio tra le parti della convenzione 
di negoziazione assistita ed è valutato dal giudice ai sensi dell’articolo 116, primo comma, del codice di procedura civile. Il giudice 
può sempre disporre che l’informatore sia escusso come testimone. 7. Quando l’informatore non si presenta o si rifiuta di rendere 
dichiarazioni, e la negoziazione si è conclusa senza accordo, la parte che ritiene necessaria la sua deposizione può chiedere che ne 
sia ordinata l’audizione davanti al giudice. Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 693, 694, 695, 697 698 e 699 del 
codice di procedura civile.” 
29 L’art. 4 ter d.l. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, stabilisce che “1. Quando la convenzione di negoziazione assistita lo prevede, ciascun avvocato può invitare la 
controparte a rendere per iscritto dichiarazioni su fatti, specificamente individuati e rilevanti in relazione all’oggetto della 
controversia, ad essa sfavorevoli e favorevoli alla parte nel cui interesse sono richieste. La dichiarazione è resa e sottoscritta dalla 
parte e dall’avvocato che la assiste anche ai fini della certificazione dell’autografia. 2. Il documento contenente la dichiarazione di 
cui al comma 1 fa piena prova di quanto l’avvocato attesta essere avvenuto in sua presenza e può essere prodotto nel giudizio  
iniziato, dalle parti della convenzione di negoziazione assistita. Tale documento e ha l’efficacia ed è soggetto ai limiti previsti 
dall’articolo 2735 del codice civile. 3. Il rifiuto ingiustificato di rendere dichiarazioni sui fatti di cui al comma 1 è valutato dal 
giudice ai fini delle spese del giudizio, anche ai sensi dell’articolo 96, commi primo, secondo e terzo, del codice di procedura civile”; 
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possibilità per il giudice di disporne la rinnovazione e apportando le necessarie modifiche al 

codice di procedura civile. 30 

Tale intervento, già previsto dal primo disegno di legge del 2020, riecheggia una sorta 

di discovery, assimilabile all’istituto americano degli interrogatories e, consente di agevolare un 

confronto tra le parti, facendo affidamento sull’aiuto degli avvocati. 31 

L’istruttoria realizzata all’interno del processo da un lato abbrevia la fase di trattazione32, 

anticipando il momento di formazione della prova, consentendo ai litiganti dei chiarimenti 

sui fatti, offrendo la possibilità di optare per accordi più soddisfacenti sulla base di quanto si 

dispone a livello probatorio, dall’altro, senza dubbio, riduce le effettive garanzie e il 

contraddittorio consegnandoli nelle mani dei difensori. 

 Si tratta indubbiamente di un primo passo che, nelle intenzioni del legislatore, dovrebbe 

garantire alle parti una modalità per giungere ad una soluzione stragiudiziale della lite o, 

almeno, per consentire loro di avere una chiarificazione sull’oggetto della controversia ma 

non si possono tacere  i limiti di tale scelta:  l’acquisizione “anticipata” delle dichiarazioni, 

inserito nell’ambito della negoziazione assistita e rimesso nelle mani degli avvocati, lascia 

perplessi sia circa la protezione dei litiganti dagli abusi procedimentali, nonostante la 

previsione stabilita alla lett. t) n. 4, co. 4 art. 1 L. 206/2021, secondo cui, “il compimento di abusi 

nell’attività di acquisizione delle dichiarazioni costituisca per l'avvocato grave illecito disciplinare, 

 
30 Tale idea non è nuova. Il Trib. Roma, ord. 16 luglio 2015 “anche nel caso di mancato accordo, la consulenza 
in mediazione ed in particolare la relazione dell’esperto elaborata e depositata in quel procedimento, non è un 
atto privo di utilità successive, potendo essere prodotto ed utilizzato nella causa che segue alle condizioni, nei 
limiti e per gli effetti che la giurisprudenza ha motivatamente elaborato”. In tal senso anche il CNF, mozione 
n. 30 in “Negoziazione e altre ADR” proponeva di acquisire agli atti del successivo giudizio la consulenza 
espletata in mediazione e di prevedere un accertamento tecnico stragiudiziale o altro ulteriore strumento di 
istruzione stragiudiziale assistita. 
31 TANCREDI BRILLI, L’istruzione preventiva nella delega per la riforma del processo civile, in www.altalex.it, 
il quale, nel proseguo suggerisce che, considerando la capacità deflattiva dell’istruzione preventiva, essa non 
debba essere finalizzata alla sola negoziazione assistita […] ma che “si ritiene che la parte dovrebbe avere la possibilità 
di valutare e compiere le più ampie scelte non solo nell’unico caso previsto dalla legge di delega 206/2021, ma anche in altri ambiti, 
potendo più generalmente beneficiare della facoltà di valutare le sorti di un eventuale giudizio di merito tramite gli elementi probatori 
raccolti al di fuori del processo.” 
32 Il parere del CSM del 15 settembre 2021 ha evidenziato che l'idea di una fase ante iudicium, da destinare 
all'assunzione della prova testimoniale, nonché di eventuali (per vero alquanto improbabili) dichiarazioni 
confessorie delle parti, appare in astratto in grado di realizzare un alleggerimento della fase apud iudicem e dunque 
una riduzione dei tempi processuali. «I rischi correlati all'assenza del giudice nella delicata fase di assunzione e 
verbalizzazione della testimonianza appaiono solo in parte mitigati dalla pur opportuna previsione del potere del giudice del 
successivo processo di disporre la rinnovazione dell’assunzione. L’intento deflattivo della norma potrebbe condurre, peraltro, ad un 
aggravio per il lavoro del giudice. Sarà, infatti, sicuramente più oneroso e dispendioso in termini di tempo ed energie il controllo ex 
post sulla ammissibilità e rilevanza di lunghi verbali di prova, piuttosto che una valutazione ex ante.» in www.csm.it.  
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indipendentemente dalla responsabilità prevista da altre norme”, sia circa rispetto del diritto di difesa, 

costituzionalmente garantito, da riconoscere alle parti.  

Sarà, probabilmente, il tempo a dare le risposte a questi interrogativi.  

 

 

3.2.  (Segue) Modalità di svolgimento della negoziazione assistita. 

La riforma, inoltre, facendo tesoro degli insegnamenti della legislazione emergenziale e al fine 

di garantire la speditezza della definizione dell’accordo, prevede la modalità di svolgimento 

della negoziazione assistita in forma telematica. Introduce, così, l’art. 2-bis nel d.l. n. 

132/201433, con cui sono state potenziate sia le attività che gli avvocati possono compiere in 

sede di acquisizione delle fonti probatorie sia la possibilità di ricorrere a modalità telematiche 

con collegamento da remoto, anche parziale.   

È esclusa l’acquisizione per via telematica delle dichiarazioni dei terzi da farsi necessariamente 

in modalità analogica e in presenza delle parti e degli informatori, per evidenti motivi di 

verifica della genuinità delle dichiarazioni e di assicurare al terzo la piena verificabilità delle 

modalità con cui le sue dichiarazioni vengono acquisite. Tale divieto non opera, invece, per 

le dichiarazioni confessorie, che possono essere acquisite sia in modalità analogica che su 

documento informatico. 

 

 

 

 

 
33 L’art. 2bis D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it,prevede che “1. Quando la negoziazione si svolge in modalità telematica, ciascun atto del procedimento, ivi 
compreso l’accordo conclusivo, è formato e sottoscritto nel rispetto delle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ed è trasmesso a mezzo posta elettronica certificata o con altro servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato, secondo quanto previsto dalla normativa anche regolamentare concernente la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici. 2. Gli incontri si possono svolgere con collegamento audiovisivo da remoto. I sistemi di collegamento 
audiovisivo utilizzati per gli incontri del procedimento di negoziazione assicurano la contestuale, effettiva e reciproca udibilità e 
visibilità delle persone collegate. Ciascuna parte può chiedere di partecipare da remoto o in presenza. 3. Non può essere svolta con 
modalità telematiche né con collegamenti audiovisivi da remoto l’acquisizione delle dichiarazioni del terzo di cui all’articolo 4-bis. 
4. Quando l’accordo di negoziazione è contenuto in un documento sottoscritto dalle parti con modalità analogica, tale sottoscrizione 
è certificata dagli avvocati con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata o avanzata, nel rispetto delle regole tecniche 
di cui all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 82 del 2005” 
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3.3 (Segue) Il patrocinio a spese dello stato nella procedura di negoziazione 

assistita. 

 

La disciplina vigente, prevede la sostanziale gratuità della prestazione dell’avvocato nei casi 

di assistenza al non abbiente in una procedura di negoziazione assistita, quando essa è 

condizione di procedibilità della domanda. L’intervento normativo, in coerenza con il criterio 

di delega, è quindi volto a superare tale assetto normativo e a introdurre una disciplina che 

assicuri l’accesso effettivo al patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente che debba 

stipulare una convenzione di negoziazione assistita nei casi in cui essa è prevista dalla legge 

come condizione di procedibilità della domanda giudiziale, e che consenta al difensore di 

vedersi riconoscere un compenso per le prestazioni rese in tale procedura.  

Pertanto, vi è l’inserimento nel D.L. n. 132/2014, all’interno del Capo II, della Sezione II 

“Disposizioni sul patrocinio a spese dello Stato nella negoziazione assistita”, concernente gli artt. 11 
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bis34, 11 ter35, 11 quater36, 11 quinquies37, 11 sexies38, 11 septies39, 11 octies40, 11 novies41, 11 decies42, 

11 undecies43.  

 
34 Art. 11 bis D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, (Istituzione del patrocinio e ambito di applicabilità) “1. 1. È assicurato, alle condizioni stabilite nella 
presente sezione, il patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente per l’assistenza dell’avvocato nel procedimento di 
negoziazione assistita nei casi di cui all’articolo 3, comma 1, se è raggiunto l’accordo. 2. L’ammissione al patrocinio è esclusa nelle 
controversie per cessione di crediti e ragioni altrui, ad eccezione del caso in cui la cessione appare indubbiamente fatta in pagamento 
di crediti o ragioni preesistenti”. 
35 Art. 11 ter, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, (Condizioni per l’ammissione) “1. Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai 
fini dell'imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore all’importo indicato dall’articolo 76 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115”. 
36 Art 11 quater, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, (Istanza per l’ammissione anticipata) “1. L’interessato che si trova nelle condizioni indicate nell’articolo 11-
ter può chiedere di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato al fine di stipulare una convenzione di negoziazione assistita e 
partecipare alla relativa procedura. 2. L’istanza per l’ammissione, a pena di inammissibilità, è redatta e sottoscritta in conformità 
agli articoli 78, comma 2, e 79, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002, e contiene 
le enunciazioni in fatto e in diritto utili a valutare la non manifesta infondatezza della pretesa che si intende far valere. 3. Per i 
redditi prodotti all’estero, il cittadino di Stato non appartenente all’Unione europea o l’apolide, a pena di inammissibilità, correda 
l’istanza con una certificazione dell’autorità consolare competente che attesta la veridicità di quanto in essa indicato. In caso di 
impossibilità di presentare tale certificazione, l’istanza è corredata da una dichiarazione sostitutiva di certificazione, redatta ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.” 
37 Art 11 quinquies, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, 
in www.camera.it, (Organo competente a ricevere l’istanza di ammissione anticipata e nomina dell’avvocato) “1. 
L’istanza per l’ammissione anticipata è presentata, personalmente o a mezzo raccomandata o a mezzo posta elettronica certificata 
o servizio elettronico di recapito certificato qualificato, dall’interessato o dall’avvocato che ne ha autenticato la firma, al Consiglio 
dell’ordine degli avvocati del luogo in cui ha sede il tribunale che sarebbe competente a conoscere della controversia. 2. Entro venti 
giorni dalla presentazione dell’istanza per l’ammissione, il Consiglio dell’ordine degli avvocati, verificatane l’ammissibilità, ammette 
l’interessato al patrocinio, in via anticipata e provvisoria, e gliene dà immediata comunicazione. 3. Chi è ammesso al patroc inio 
può nominare un avvocato scelto tra gli iscritti negli elenchi degli avvocati per il patrocinio a spese dello Stato, istituiti presso il 
Consiglio individuato in conformità al comma 1.” 
38 Art 11 sexies, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, (Ricorso avverso il rigetto dell’istanza per l’ammissione anticipata) “1. Contro il rigetto dell’istanza per 
l’ammissione anticipata, l’interessato può proporre ricorso, entro venti giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del tribunale 
del luogo in cui ha sede il Consiglio dell’ordine che ha adottato il provvedimento. Si applica l’articolo 99, commi 2, 3 e 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002.” 
39 Art 11 septies, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, (Effetti dell’ammissione anticipata e sua conferma) “1. L’ammissione anticipata al patrocinio è valida 
per l’intera procedura di negoziazione assistita e la parte ammessa è tenuta, nel corso del procedimento, a comunicare al proprio 
avvocato le modifiche reddituali idonee a incidere sulle condizioni di ammissione di cui all’articolo 11-ter. 2. Quando è raggiunto 
l’accordo di negoziazione, l’ammissione è confermata, su istanza dell’avvocato, dal Consiglio dell’ordine che ha deliberato 
l’ammissione anticipata, mediante apposizione del visto di congruità sulla parcella. 3. L’istanza di conferma indica l’ammontare 
del compenso richiesto dall’avvocato ed è corredata dall’accordo. Il Consiglio dell’ordine, verificata la completezza della 
documentazione e la congruità del compenso in base al valore dell’accordo indicato ai sensi dell’articolo 5, comma 1-bis, conferma 
l’ammissione e trasmette copia della parcella vistata all’ufficio finanziario competente dell’articolazione ministeriale competente 
perché proceda alle verifiche ritenute necessarie. 4. L’avvocato non può chiedere e percepire dal proprio assistito compensi o rimborsi 
a qualunque titolo, diversi da quelli previsti dal presente capo. Ogni patto contrario è nullo e si applica l’articolo 85, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002” 
40 Art 11 octies, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, (Determinazione, liquidazione e pagamento dell’onorario e delle spese dell’avvocato) “1. Con 
decreto del Ministro della giustizia, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze entro sei mesi dall’entrata in 
vigore delle disposizioni attuative della legge 25 novembre 2021, n. 206, sono stabiliti gli importi spettanti all’avvocato della parte 
ammessa al patrocinio a spese dello Stato a titolo di onorario e spese. Con il medesimo decreto sono individuate le modalità di 
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4. Conclusioni. 

La Legge delega n. 206/2021 e i conseguenti decreti attuativi, che si pongono in un’ottica di 

sviluppo degli strumenti stragiudiziali della soluzione della controversia, percorrono il solco 

dell’efficienza, della semplificazione e della speditezza del giudizio, rendendo necessario la 

promozione e l’incremento di un approccio stragiudiziale alle controversie, attraverso una 

formazione continua sia per i professionisti che per gli operatori del diritto al fine di 

raggiungere gli obiettivi tanto ambiziosi quanto necessari che costituiscono la base della 

riforma del processo civile.  

Non si può tacere, con una certa soddisfazione, che le misure sopra riportate, sia in delega al 

Governo che quelle urgenti di modifica diretta, oltre a offrire concrete possibilità di un 

maggiore e più organico utilizzo dello strumento, costituiscono un indubbio riconoscimento 

della funzione dell’avvocato, quale soggetto capace di salvaguardare la giurisdizione 

attraverso procedimenti alternativi, accessibili a tutti i cittadini. Compito che richiede una 

specifica formazione. 

Tuttavia, sono varie le perplessità destate dalla riforma. In primis, lo svolgimento di 

un’istruttoria effettuata nell’ambito della negoziazione assistita potrebbe far pensare ad una 

riduzione delle garanzie delle parti, consegnate nelle mani dei difensori e non assicurate come 

nel contraddittorio dinanzi al giudice; in secondo luogo, l’estensione dell’ambito di 

 
liquidazione e di pagamento, anche mediante riconoscimento di credito di imposta o di compensazione, delle somme determinate ai 
sensi del presente articolo, nonché le modalità e i contenuti della relativa richiesta e i controlli applicabili, anche di autenticità” 
41 Art 11 novies, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it, (Revoca del provvedimento di ammissione e ricorso avverso il relativo decreto) “1. L’insussistenza 
dei presupposti per l’ammissione, da chiunque accertata, anche a seguito dei controlli di cui all’articolo 11-decies, è comunicata al 
Consiglio dell’ordine che ha deliberato l’ammissione. 2. Le sopravvenute modifiche delle condizioni reddituali che escludono 
l’ammissione al patrocinio sono immediatamente comunicate dalla parte ammessa o dal suo avvocato al Consiglio dell’ordine che 
ha deliberato l’ammissione in via anticipata. 3. Ricevute le comunicazioni previste dai commi 1 e 2, il Consiglio dell’ordine, 
effettuate le verifiche ritenute necessarie, revoca l’ammissione e ne dà comunicazione all’interessato e all’avvocato. 4. Contro il 
provvedimento di revoca l’interessato può proporre ricorso, entro venti giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del tribunale 
del luogo in cui ha sede il Consiglio dell’ordine che lo ha adottato. Si applica l’articolo 99, commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 115 del 2002.” 
42 Art 11 decies, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it (Sanzioni e controlli da parte della Guardia di finanza) “1. Chiunque, al fine di ottenere o mantenere 
l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, formula l’istanza per l’ammissione corredata dalla dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, attestante falsamente la sussistenza delle condizioni di reddito previste, è punito ai sensi dell’articolo 125, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002. 2. Si applica l’articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115.” 
43 Art 11 undecies, D.L. n. 132/2014, previsto nell’atto del Governo sottoposto a parere Parlamentare n. 407, in 
www.camera.it (Disposizioni finanziarie) “1. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui alla sezione II del 
presente capo, valutato in euro 549.360 annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per l’attuazione della delega per l’efficienza del processo civile di cui all’articolo 1, comma 39, legge 26 novembre 2021, n. 
206.”. 
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applicazione della negoziazione assistita a materie caratterizzate dall’indisponibilità dei diritti 

farebbe destare perplessità stante il divieto stabilito dall’art. 2 D.L. n. 132/2014; in terzo 

luogo la perdurante mancanza di un’organicità delle disposizioni concernenti la risoluzione 

stragiudiziale delle controversie attraverso la previsione di un millantato, desiderato ma mai 

attuato, codice delle ADR.  

Al di là dei limiti evidenziati, sarà la pratica a fornire risposta adeguata alle perplessità 

sollevate.  

 

 

 


